
I
n corsia i suoimedici lo
chiamano affettuosa-
mente Giulietto. Dimi-
nutivo improprio per
Giulio Molon, un colos-

so d’uomo che sfiora i 2metri
distaturaechehaunarespon-
sabilità in più rispetto ai colle-
ghi: è direttore dell’Unità operativa di Car-
diologia in un ospedale dedicato al Sacro
Cuore. È un aritmologo e si sa che il ritmo,

nelcuorecomenellamusica,ètut-
to.All’IrccsdiNegrar, l’istitutodiri-
covero e cura fondato da sanGio-
vanniCalabria,Molonentrò lapri-
mavoltanel1991, frescodispecia-
lizzazione conseguita con il pro-
fessorPieroZardini.Venivaquico-
meconsulentea leggere i tracciati

degli Holter, ma il suo posto di lavoro era all’o-
spedalediBorgoTrento,nelladivisione(...)
> SEGUEAPAGINA 11
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È l’oradel referendumcosti-
tuzionale sulla giustizia. Og-
gi dalle 7 alle 23 e domani
dalle 7 alle 15 si vota per ap-
provareo respingere la rifor-
ma votata dal Parlamento a
maggioranza semplice. I ve-
ronesi aventi diritto al voto

sono 703.278, di cui 191.060
in città. La riforma prevede
la separazionedellecarriere
tra giudici e pm, secondo la
quale l’aspirante magistra-
to, in sede di concorso, do-
vrebbe scegliere da subito a
quale dei due ruoli dedicar-

si senza passare dall’uno
all’altro. Diretta conseguen-
za è lo sdoppiamento del
Consiglio superiore della
magistratura: ci saràunCsm
per la carriera giudicante e
unCsmper la carriera requi-
rente, i cui componenti non

verranno più eletti ma
estratti a sorte. Il referen-
dumcostituzionalenonpre-
vede un quorum: quale che
sia l’affluenza, sarà valido.
In città Ztl aperta oggi, do-
mani e martedì per facilita-
re lamobilità.PAGINE 2, 12 E 13

Caduta alla Milano-Sanremo
choc per la veronese Silvestri

PURGATO PAGINA 35

L’emergenza

FEDERICOGUIGLIA

C
omeseniente
fosse, l’ennesi-
mazguerra-lam-
po»,pietosabu-
giachesempre

raccontachi la comincia, si
avviaalprimomesedideva-
stantedurata.Madall’attac-
co israeliano-americano in
Iran iniziato il 28 febbraio
moltecose sonocambiate, e
non inmeglio.
Bastidire cheTeheran,pur

conunregimedecapitatoe
unapopolazioneoppressa
cheanela soltantoallapace
nella libertà, hacolpitouna
baseanglo-americanadell’i-
solabritannicaDiegoGarcia
nell’oceanoIndiano.Aben
4milakmdidistanza.Molto
oltre il raggiod’azionepossi-
bilechesi accreditavaagli
ayatollah.Per taceredell’in-
cendiochedivampa inMe-
dioOrienteconmissili che
vannoevengonotra Israele,
LibanoePaesidelGolfo.A
volte senzaneppurecapire
dadovepartano.
Dunque, tralasciando il

purdoverosocontodeimor-
ti e feriti, delledistruzioni e
dell’inevitabile «odiochia-
maodio»chegeneraogni
conflitto, daquel28 febbraio
ilmondoèmenosicuro.E le
economieglobali, cioè il co-
stoquotidianochegli incol-
pevolicittadinieconsumato-
ripaganoper leguerrealtrui,
traballano.Bene lo sappia-
mo, seguendo l’altalenadei
prezzidellabenzina/diesel e
l’affannosa rincorsadel go-
vernocondecreti-legge (...)
> SEGUE A PAGINA 4

Giustizia, l’ora del referendum
Al voto oltre 700mila veronesi

Urneaperteoggiedomaniperlasceltasullariformacostituzionale

Ferita la ciclista scaligera. «Ha fratture»

Pogacar epico: vince in rimonta la gara degli uomini

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

L’incuboIran
e il piano
di22Paesi

TAVELLIN E CAILOTTO PAGINE 36, 37

Sfida con l’Atalanta
Hellas a Bergamo
missione impossibile
Trasferta vietata ai tifosi

Volley, corsa scudetto: vittoria storica a Milano

RanaVerona è in semifinale
Il prossimo anno sarà inEuropa

La festa Rana Verona batte Milano in gara 4 e conquista l’accesso a una storica semifinale

Il piccoloNicolò ha fretta
di nascere e prende i ge-
nitori in contropiede. A
Sant’Ambrogio il papà
Alessandro Costanzi ha
aiutato la moglie Serena
Vassanelli apartorire, gui-
datovia telefonodal 118.
ADAMI PAGINA 26

Parto
guidato
in casa

La scheda del referendum

Il buco di 700mila euro
nel bilancio dell’Ente fie-
ra di Isola della Scala non
è stato accolto con sor-
presa dalle riserie, prota-
goniste principali della
manifestazione più im-
portante: «La formula
nontiene». PAGINA 23

LaFierainrosso

Caso Isola
le critiche
delleriserie

Unuomodi 61 anni èmor-
to ieri a San Martino Buon
Albergo soffocato dal cibo
che stavamangiando, pro-
babilmente una brioche.
Lavittimasi è sentitamale
acasae i familiari lohanno

caricato in auto alla ricerca
di aiuto. Vani, in via Nazio-
nale, gli interventi per sal-
varlo, praticati da un farma-
cista, incollegamentocon il
118, e poi dagli operatori del
Suem.FIORIN PAGINA 27

Mangia una brioche
e si sentemale
Muore soffocato

Tragediaperun61enne

Verona raccontaGiulioMolon

Primoalmondo:conl’iPhonevigilasulcuore

In edicola
Papà,
facciamo
un’avventura?
€ 8,90
più il prezzo
del quotidiano

ANGELO PASTRELLOillustrazioni di MARILENA FERRARA

AUTOMACENTER
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente

HAI UNA PORTA
AUTOMATICA?

Rivolgiti a noi
per la manutezione

ordinaria o riparazione

Porte
Automatiche

Verona

AUTOMACENTER ingressi automatici
SCALIGERA AUTOMAZIONI SRL - Via R. Spineta, n. 1243

37050 Vallese (VR) - Tel. 045 6984004
www.automacenter.it - email: info@automacenter.it

L’UNICO A VERONA
CHE TI FA LO SCONTO CON 

PAGAMENTO ALLA CONSEGNA

a Verona dal 1991

Whatsapp 347  1320428
www.molinautosrl.it

Prezzi imbattibili su 200 auto
in pronta consegna nuove

e km 0.
Vi aspettiamo numerosi!

a Verona dal 1991

JEEP AVENGER 1.200 C.C.
turbo benzina

vari modelli con
- 30% di sconto dal listino 

100 esemplari
in pronta consegna di vari colori

MOLINI DI SAN MICHELE (VR)
VIA BERNINI BURI N. 89/A

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO
segue dalla prima pagina

(...)diZardini. IldottorGiancar-
loSalazzari, cheerastato l’aiu-
todelsuomaestroecheaveva
da poco fondato la Cardiolo-
gia del Sacro Cuore, gli chiese
di rimanerci in pianta stabile.
Daallora sonopassati 35 anni,
piùdimetàdella suavita.Non
sièpiùmossodaqui.
Nato nel torrido giorno di

Ferragosto del 1960 nellaMa-
ternitàdiviaMoschiniaVero-
na, il cardiologo è il primo dei
trefiglidiAttilioMolon,chela-
vorava al Credito fondiario
delleVenezie,ediMariaZeno-
ni.SposatoconClaudiaCastel-
li,èasuavoltapadreditrefigli.
Nicola, laureato in economia
efinanza, lavoradaanni inCi-
na, a Shanghai, mentre Luca,
gemellodiGiulia,haseguitole
sue orme: è al quarto anno di
Anestesia e Rianimazione
all’UniversitàdiBologna.
Il dottorMolon, punto di ri-

ferimentoper lasezioneSpor-
tello cuore del quotidiano La
Repubblica, ha trasformato
l’Unità operativa di Negrar in
un centro di eccellenza per la
cardiologia interventistica. Lo
scorsoannohagestito1.419ri-
coveri,432inregimediurgen-
zaprovenientidalprontosoc-
corso;haeseguito249ablazio-
ni (172 per fibrillazione atria-
le), il 23 per cento delle quali
su pazienti da fuori regione,
739procedurediemodinami-
ca, 620 coronarografie, 244
angioplastiche; ha impiantato
212 pacemaker, 35 defibrilla-
torie73looprecordersottocu-
tanei chemonitorano il batti-
to cardiaco; ha realizzato 32
chiusure dell’auricola atriale
sinistra, diventando il mag-
gior centro del Triveneto per
questaproblematica;hatratta-
to insufficienze mitraliche e
ablazioni delle arterie renali;
ha erogato 57.256 prestazioni
ambulatoriali. Inpraticahafat-
to tutto ciò che non contem-
pla l’apertura del torace da
parte del cardiochirurgo, co-
meneitrapiantidicuore.
Il dottor Molon vanta un

primato unico nel suo gene-
re: è stato il primo al mondo,
nel 2018, a posizionare nel
petto di un paziente uno sti-
molatorecardiacoeacontrol-
larlo a distanza con lo smart-
phone. «Ecosìnel2025abbia-
mototalizzato67.589trasmis-
sionidaremoto».

In che modo c’è riuscito?
«Attraverso il Bluetooth. In
sostanza, il pacemaker si
comporta come una tastiera
o un mouse collegati al pc.
Viene collocato sotto la cute
etrasmette idatiaunaapp».

È stato solo un esperimento?
«No, è diventata la norma.
Tenga conto che in media
ognigiorno,domenicheesclu-
se, innestiamo un pacemaker
oundefibrillatore suunaper-
sona con problemi cardiaci.
Attualmentesonopiùdi 1.500
ipazienti collegativiaappcon
il nostro ospedale, attraverso
un iPhoneouncomunicatore
collocato sul comodino della
camera, e quindi costante-
mente monitorati. Vediamo
intemporeale,adistanza, il lo-
ro Ecg (elettrocardiogram-
ma,ndr),eseguitoinautomati-
coogniqualvoltaserve».

E se le batterie si esauriscono?
«Convochiamo il paziente e

sostituiamo il dispositivo. Ca-
pitaogni10anniper ipacema-
kereogni8peridefibrillatori».

Cura il cuore ma ama anche
esplorare nuove vie.
«Onoriamo con la ricerca la
qualificadiIstitutodiricovero
e cura a carattere scientifico
assegnato a Negrar dal mini-
stero della Salute. Per esem-
pio, Stefano Bonapace, re-
sponsabiledellanostraemodi-
namica, sta indagando con
l’endocrinologoGiovanniTar-
ghersulruolodelleceramidi».

Che cosa sono?
«Lipidi bioattivi presenti nel
sangue. Ne esistono grosso-
mododi300-400specie,alcu-
ne delle quali associate a in-
fiammazione, aterosclerosi e
aumentodel rischio di infarto
e ictus. Labuonanotizia è che
un consumo moderato di vi-
no rosso, grazie ai polifenoli
comeilresveratrolo,parrebbe
influenzarepositivamente i li-
vellidicerteceramidi».

Perché ha fatto il medico?
«Non mi piace scomodare la
parolamissione.Peròmipare-
va una professione diversa
dalle altre. Mi riconosco una
certa dose di altruismo. Mia
madre spesso mi ricorda che
da bambino regalavo i miei
giocattoli agli amichetti. A ca-
sa nostra era un viavai di
mammechevenivanoachie-
derle: “Signora, ma questo è
statoGiulio a regalarlooè sta-
tomiofiglioarubarglielo?”».

E perché scelse la cardiologia?
«Cercavo una specialità che
andasse oltre la prescrizione
dei farmaci, in cui sidovesse-
ro muovere le mani, e qui lo
facciamo parecchio. All’ini-
zioandai inOculistica,mado-
poduemesierogiàstufo».

Poteva fare il cardiochirurgo.
«All’azione in sala operatoria
il cardiologo aggiunge lo stu-
diodelpazienteperarrivarea
unadiagnosi».

Chi è l’aritmologo?
«Unmedicospecializzatonel-
la ricerca e nel trattamento
dellearitmiecardiache,quin-
di che s’interessa all’attività
elettrica del cuore. Il quale è
unmuscolo, una pompa, che
si contrae in maniera sincro-
na in tutte le sue camere. Ri-
ceve sangue ossigenato dai
polmoni e lo rimanda in giro
per il corpo. Ma può bloccar-
si, rallentare o accelerare
troppoacausadellearitmie».

Il cuore quando inizia a battere?

«Circa 21-22 giorni dopo la fe-
condazione,ancheseèancora
untubocardiacoprimitivo».

Ma che cosa lo fa battere?
«Le cellule specializzate che
costituiscono il nodo senoa-
triale, cioè il pacemakernatu-
rale del cuore. Sono autono-
me, non le comanda il siste-
ma nervoso. Si caricano elet-
tricamente da sole, in modo
ritmico, facendo entrare pic-
cole quantità di ioni, soprat-
tuttodisodioedicalcio».

Da che dipendono le aritmie?
«Ve ne sono di due tipi: auto-
matiche e da rientro. Le pri-
me derivano da cellule car-
diache che generano impulsi
spontanei fuori dal normale
controllo esercitato dal nodo
del seno.Le secondesonopa-
ragonabili a veicoli che gira-
no intorno a un autodromo:

trovano un varco aperto, en-
trano e, prese dall’entusia-
smo, simettono a correre co-
mese fosserobolidi.Aognigi-
ro corrisponde un battito
molto veloce. Di qui le arit-
mie: extrasistoli, tachicardie,
fibrillazioniatriali».

Percentuale di chi ne soffre?
«Sale con l’età. Fino ai 50 an-
ni, 1-2 persone su 100. Oltre
gli 80 anni, 8 su 100. Passati
gli 85, diventano 15 su 100. La
fibrillazione atriale, in sigla
Fa, èquella sucui siamochia-
matia intervenireconpiù fre-
quenza.Ècorrelataa iperten-
sione, sovrappeso, invecchia-
mento. Ed è la principale im-
putata negli ictus, perché, ri-
stagnando nell’auricola sini-
stra, il sangue si addensa e
produce trombi, che circola-
noeraggiungonoilcervello».

Sintomi della fibrillazione?
«Stanchezza,batticuore,verti-
gini, dolore al petto. In pro-
spettiva, rischio di scompen-
so cardiaco e dilatazione
dell’atrio,quindimarcataaste-
nia. La Fa provoca unadecur-
tazione del 20-25 per cento
della funzionalità cardiaca, il
pazientefaticaasalirelescale,
persinoacamminare.Puòan-
che presentarsi con minzioni
ripetute, improvviseeabbon-
danti, provocate dall’azione
dei peptidi natriuretici atriali
che vengono liberati dal cuo-
re: sui reni hanno lo stesso ef-
fetto dei diuretici prescritti
agli ipertesi.Unmodonatura-
leperabbassare lapressionee

scongiurareunictus».

Nelle extrasistoli che accade?
«Premesso che sono benigne,
impattano parecchio sulla
qualità della vita. Il muscolo
cardiaco si contrae 100.000
volte nel corso della giornata.
Avvertire la mancanza di un
battito, il famoso tuffo al cuo-
re,èunasensazionefastidiosa,
angosciante. Se si ripete qual-
chevoltanell’arcodiunasetti-
mana,èsopportabile.Maviso-
no pazienti che nelle 24 ore
hannomigliaiadiextrasistoli».

Che cosa determina la Fa?
«Il ritmo velocissimo e asin-
crono dell’atrio sinistro, pre-
valentemente. Il cuore non si
contraepiù inmodoefficace,
assume un movimento che i
vecchi testi dimedicina defi-
nivanovermicolare».

Vermicolare?
«Esatto. Ha presente il bruli-
chiodeibagatìniusati daipe-
scatoricomeesche?Ecco».

Ma all’origine della fibrillazio-
ne atriale che cosa c’è?
«MichelHaïssaguerre, elettro-
fisiologodelCentroospitalie-
ro universitario di Bordeaux,
ha dimostrato il ruolo delle
vene polmonari nell’innesco
e nel mantenimento della fi-
brillazioneatriale».

A quel punto lei interviene con
l’ablazione.
«Unaprocedurachehasucces-
so nell’80 per cento dei casi.
Maci sonopazienti che sipre-

sentano dame ene hanno già
subite cinque. Dopo la secon-
da,nutroqualcheperplessità».

Come si pratica?
«Con la radiofrequenza, che
generacalore.Con lacrioabla-
zione, che neutralizza le cel-
lule incriminatea temperatu-
re fra i meno 40 e i meno 60
gradi. Da un paio d’anni io ri-
corro all’elettroporazione,
più sicura, più risolutivaepiù
rapida: 45 minuti contro le 2
oredella radiofrequenza.Dal-
la vena femorale risalgo
nell’atrio destro, entro nell’a-
triosinistro, eseguounamap-
patura dei punti critici e rila-
scio energia elettrica a 1.500
volt, che crea dei pori nelle
membrane cellulari. A quel
punto le cellule dannose
muoiono.Èunatecnicausata
persinoper lepatatinefritte».

Credo di non aver capito.
«Masì, l’industriadellepatati-
ne. Con i micropori diventa-
no più croccanti e assorbono
menoolio.Daunostudiocon-
dotto sui miei primi 150 pa-
zientisottoposti aelettropora-
zione, l’efficaciadiquesta tec-
nicarisultamoltoelevata».

Ma che bisogno c’è di far mori-
re le cellule?
«Appartengono al tessuto
ostiale, cioè circondano lo
sboccodellevenepolmonari,
e sono dotate di un’attività
elettrica che interferisce con
quella del cuore, provocando
la fibrillazione. La quale nei
primi90giornipost interven-
to può ripresentarsi, fino a
che la cicatrice non si è stabi-
lizzata».

E se la fibrillazione perdura?
«Si ricorre alla cardioversio-
ne, che resetta elettricamen-
te ilcuore».

Da quali sostanze sono favori-
te le aritmie?
«Farmaci stimolanti, caffei-
na,alcolici, teina».

Quante persone soffrono di
patologie cardiache?
«Una su 3. Rappresentano la
primacausadimorte».

Che cosa danneggia il cuore?
«Fumo, eccesso di alcol, obe-
sità,pocoesercizio fisico,dia-
bete,colesteroloelevato, iper-
tensionearteriosa».

La pressione ideale?
«Fra 120-70 e 130-80.Minima
e massima devono entrambe
esserebencontrollate».

Perché la pressione ha il suo
picco all’alba?
«Risente di una memoria ge-
netica. Gli uomini preistorici
uscivanonell’oscuritàperan-
dare a caccia. Dovevano af-
frontare lebelve feroci e il ge-
lo.Lapressioneelevata li ren-
devapiùperformanti».

Perché il cuore viene conside-
rato la sede dei sentimenti?
«Nonne sonoconvinto.Di si-
curo è il cardine della vita.
Quando si ferma il cuore, la
vita finisce».

Avverte una responsabilità
aggiuntiva nel curare il cuore
in un ospedale intitolato al Sa-
cro Cuore?
«Sì. San Giovanni Calabria ci
ha lasciato in eredità un
brand unico. Dovremmo far-
ne il centropropulsoredelno-
stroesseremedici».

"
L’elettroporazione,usata
ancheper lepatatine, risolve
learitmie.Unapersonasu3
soffredipatologiecardiache

Giulio Molon, 65 anni, direttore della Cardiologia dell’Irccs Sacro Cuore Don Calabria di Negrar

"
Inunannosiamoarrivati
a67.589 trasmissioni
da remoto.Le fibrillazioni
atriali imputatepergli ictus

«Conuna app che collega
il cuore al telefonino

monitoro 1.500pazienti»

GiulioMolon
Veronaracconta
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